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Svuota le tasche
e non fa calare
l'inquinamento

ANTONIO SOCCI

Uno spettro si aggira per l'Europa, lo
spettro del climatismo. E come il mar-
xismo avanza pretese scientifiche, pro-
babilmente con la stessa (in)fondatez-
za. Ormai il riscaldamento globale
per cause umane non è più solamen-
te un'ideologia dominante, diventata
pensiero unico, bensì una religione.
Con dogmi indiscutibili e profeti co-
me la giovane svedese Greta Thun-
berg considerata un'autorità mentre
studiosi che hanno dedicato la vita al
complesso studio scientifico del cli-
ma, come il professor Franco Prodi
(peraltro fratello di Romano), vengo-
no snobbati.
In una recente intervista il profes-

sor Alessandro Mangia ha lanciato
l'allarme sulle «politiche depressive
costruite sull'ideologia green» da par-

te dell'Unione Europea, in particolare
quelle che colpiscono l'auto e la casa:
pesanti mazzate sia per il nostro siste-
ma industriale che per le famiglie.
«Purtroppo», ha aggiunto Mangia, «lo
scenario europeo è quello della re-
pressione dell'economia, in una pro-
spettiva di decrescita infelice che si
realizzerà tanto più velocemente
quanto più procederà l'Agenda 2030.
Che è la riedizione dei vecchi piani
quinquennali dell'Urss. Se poi consi-
dera che queste politiche vengono co-
munque perseguite in una fase di alta
inflazione destinata a durare negli an-
ni, abbiamo la misura di quanto siano
ideologizzate le élites europee quan-
do devono ragionare a medio-lungo
termine». Perfino la Bce ha deciso
una svolta green (che non rientra affat-
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to nei suoi compili) con cui vuole spin-
gere verso la cosiddetta decarbonizza-
zione. Com'è possibile impone agli
Stati politiche tanto devastanti per i
popoli? Il pretesto è la cosiddetta
emergenza climatica.
Ma c'è davvero un'emergenza cli-

matica provocata dalle attività uma-
ne? Ci si dovrebbe aspettare - a fronte
di decisioni tanto pesanti - che sia tut-
to strasicuro e scientificamente certo.
Ebbene, non è affatto così. Anzi. Ma
prima di vedere i dati scientifici soffer-
miamoci sull'utilità di queste politi-
che. Ammesso e non concesso che sia-
no fondate su basi scientifiche, la co-
siddetta decarbonizzazione è utile a
evitare le presunte (...)
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II grande inganno
Flop dell'ideologia verde
Con emissioni ridotte
l'inquinamento non cala
Con la scusa dell'emergenza climatica l'Europa ci fa pagare oltre 500 miliardi
all'anno, ma gli studi dimostrano che gli effetti benefici sono quasi nulli...

segue dalla prima

ANTONIO SOCCI

(...) catastrofi che si addebitano al
riscaldamento globale?
Ecco la risposta: «Anche se l'Euro-

pa riducesse del 40 per cento le pro-
prie emissioni per il 2030, il risulta-
to sarebbe invisibile, infatti l'Euro-
pa (nel 2019) ha prodotto... il 10%
delle emissioni globali, ossia lo
0,11% di tutta l'anidride carbonica
presente nell'atmosfera: il rispar-
mio del 40 per cento sulle attività
considerate dall'Europa influireb-
be sul quantitativo totale di CO2 at-
mosferica per lo 0,020% in 10 an-
ni!». Un'inezia. Egualmente a livel-
lo globale. In sostanza «il volume di
denaro messo in movimento in Eu-
ropa, direttamente o indirettamen-
te, per la lotta contro la Co2 è di
oltre 500 miliardi di euro all'anno,
tutto questo per far diminuire di 8
parti per miliardo, all'anno, la
quantità di CO2 in atmosfera».
Quindi produrremmo un pesan-

te sconvolgimento sociale, un gran-
de impoverimento delle popolazio-
ni, sottraendo risorse a destinazio-
ni importanti, per ottenere un risul-
tato pressoché irrilevante (peraltro
mentre paesi come la Cina conti-
nuano ad aumentare le loro emis-
sioni).
Questi virgolettati provengono

dal libro "Dialoghi sul clima. Tra

emergenza e conoscenza" (pp. 368,
euro 22, Rubbettino). Il volume è
curato dal professor Alberto Presti-
ninzi del Clintel (Climate Intelligen-
ce Foundation che ha formulato la
Dichiarazione Mondiale sul Clima
con oltre mille scienziati e profes-
sionisti di fama internazionale) e
ha il patrocinio del Ceri - Centro di
Ricerca "Previsione, Prevenzione e
Controllo dei Rischi Geologici e
Ambientali" (Università Sapienza
di Roma).

CATASTROFISTI IN AZIONE

Ma torniamo alla domanda prin-
cipale: siamo davvero in un'emer-
genza climatica provocata dalle atti-
vità umane? Il libro fornisce una
quantità impressionante di dati
che portano a rispondere negativa-
mente. Ne riportiamo qualcuno tra
quelli contenuti nei contributi dei
diversi studiosi. «Negli ultimi 540
milioni di anni», cioè dal Cambria-
no a oggi, « la temperatura superfi-
ciale del pianeta è oscillata molte
volte variando tra periodi caldi e pe-
riodi freddi... Quindi, il clima della
Terra è variato in continuazione
per motivi naturali».
Eppure, secondo l'Ipcc, organi-

smo intergovemativo delle Nazioni
Unite, il riscaldamento climatico
degli ultimi 150 deriverebbe quasi

esclusivamente dalle emissioni di
gas serra dovute alle attività urna-

ne. Segnaliamo che la Co2 emessa
dall'uomo nel 1990 rappresentava
lo 0,74% del totale dell'anidride car-
bonica presente naturalmente
nell'ambiente e dalle «carote di
ghiaccio prelevate in Groenlandia
(Progetto Epica Dome C ice core)
non emerge alcuna relazione tra i
periodi caldi e la presenza di Co2 in
atmosfera. Al contrario, si evince
che nel cosiddetto Ottimo Oloceni-
co, di 7-8 k armi fa, i valori della
Co2, presente in atmosfera, erano
inferiori a quelli rilevati nel corso
della piccola era glaciale».
In pratica «i modelli costruiti con

il tentativo di rilevare l'effetto della
Co2 antropica sulla temperatura so-
no totalmente incapaci di simulare
le variazioni climatiche passate, co-
me mostra l'esempio degli ultimi
11.000 armi», durante i quali ci so-
no stati «diversi periodi più caldi
del presente», per esempio «tra i
9000 e 5000 armi fa» o «anche il Pe-
riodo Caldo Romano e il Periodo
Caldo Medioevale quando i vichin-
ghi hanno colonizzato la Groenlan-
dia». Le epoche calde hanno visto
la sparizione dei ghiacciai (per
esempio sulle Alpi durante il neoliti-
co) che poi si sono riformati nei pe-
riodi di glaciazione: «Durante il Pe-
riodo Caldo Medioevale è docu-
mentata una temperatura superio-
re di 2-3°C rispetto a oggi. Eppure,
non si è verificata la fine del nostro
pianeta, come viene sostenuto dai
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catastrofisti che pongono il limite
di 2°C oltre il quale si verifichereb-
be tale catastrofe».
ALLUVIONI E SICCITÀ
Ma cosa determina i cicli climati-

ci? Le serie climatiche studiate nel
dettaglio risultano associabili ai pe-
riodi solari e/o astronomici (anche
alla variazione dell'orbita terrestre
che non è perfettamente circolare).
Hanno poi un'influenza sul clima
gli oceani e il sistema nuvoloso.
Non solo. Il famoso geologo Enrico
Bonatti ha pubblicato sulle "Scien-
ze" un articolo dal titolo: "Tutti
guardano al Sole, ma la colpa del
surriscaldamento è anche sottoter-
ra 

Il volume sfata gli argomenti che
sempre vengono ripetuti dagli
"apocalittici". Per esempio la sicci-
tà: non c'è nessun aumento, ma an-
zi «un calo della percentuale delle
terre emerse interessate da siccità».
E ancora: è vero che il riscalda-

mento globale provoca l'aumento,
per numero e intensità, di eventi
alluvionali? La risposta è no. E feno-
meni meteorologici estremi come
gli uragani"? Stando ai dati delle
Agenzie americane che li registra-
no «per numero e intensità» e con-
frontando quelli «che hanno colpi-
to l'America negli 80 armi compresi
fra il 1850 e il 1930... con gli uragani
relativi ai successivi 80 anni, com-
presi fra il 1930 e i12010... si osserva

che gli uragani sia per numero che
per intensità sono diminuiti».
Non c'è evidenza sperimentale

che faccia ritenere che la Co2 emes-
sa nell'atmosfera dalle attività uma-
ne abbia oggi un peso determinan-
te sulla temperatura globale media
di superficie (Tgm), «mentre in al-
cuni casi è evidente che è la Tgm
che trascina le variazioni di C.».

Infine un chiarimento: molti con-
fondono il problema dell'inquina-
mento con il riscaldamento globa-
le, ma sono due cose diverse. La
Co2, la grande imputata del riscal-
damento globale, non è un inqui-
nante, né un gas tossico, ma è addi-
rittura la base della vita vegetale,
animale e umana e «ha molto pro-
babilmente contribuito nell'ultimo
mezzo secolo al generale rinverdi-
mento della terra che è un fatto ac-
certato e positivo per tutta l'umani-
tà».
Anche la resa delle grandi coltu-

re «che mostra incrementi del 2-4%
l'anno per riso, frumento, orzo,
mais e soia, colture che da sole co-
prono circa il 70% del fabbisogno
calorico globale» è favorita dal «glo-
bal greening, che consiste nell'au-
mento della produttività degli ecosi-
stemi vegetali naturali o agricoli in-
dotto dagli accresciuti livelli di CO2
in atmosfera con conseguente con-
cimazione carbonica».

QUESTIONE DA RIESANIINARE

Ma allora perché nella piazza glo-
bale si sente solo la voce del cata-
strofismo "climatista"? E perché tut-
ti i poteri politici hanno abbraccia-
to questa causa così come grandi
multinazionali e grandi investitori
istituzionali? Nel libro che abbia-
mo analizzato si sottolinea che or-
mai, sulla green economy, si sono
concentrati investimenti finanziari
colossali, ma questo è un altro capi-
tolo della storia e andrebbe analiz-
zato a sé.
Richard Lindzen, uno dei mag-

giori fisici dell'atmosfera (procla-
mato "climate scientist" nel 2007),
ha dichiarato: «Le generazioni futu-
re si chiederanno, con perplesso
stupore, come mai il mondo svilup-
pato degli inizi del XXI secolo è ca-
duto in un panico isterico a causa
di un aumento della temperatura
media globale di pochi decimi di
grado. Si chiederanno come, sulla
base di grossolane esagerazioni di
proiezioni altamente incerte di mo-
delli matematici, combinate con
improbabili catene di interferenze,
è stata presa in considerazione la
possibilità di ritornare all'era
pre-industriale».
Possiamo dire che i governi do-

vrebbero urgentemente riesamina-
re tutta la questione?

www.antoniosocci.com
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RISULTATO INVISIBILE NEL 2030
«Anche se l'Europa riducesse del 40% le emissioni per il 2030, il risultate
sarebbe "invisibile", infatti l'Europa ha prodotto il 10% delle emissioni
globali, ossia lo 0,11% di tutta l'anidride carbonica presente: il risparmio
del 40% influirebbe sul totale di CO2 per lo 0,020% in 10 anni»

500 MILIARDI DI EURO SPESI PER UNA LOTTA IMPARI
«Il volume di denaro messo in movimento in Europa per la lotta contro la
CO2 è di oltre 500 miliardi di euro all'anno, tutto questo per far diminuire
di 8 parti per miliardo, all'anno, la quantità di CO2 in atmosfera»
"Dialoghi sul clima. Tra emergenza e conoscenza" (edito da Rubbettino)
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Ursula von der Leyen, a
capo della Commissione
europea, nel discorso
sullo stato dell'Unione ha
ribadito la svolta "green"

Lo spettro
IL "CLIMATISMO"

Come una religione or-
mai si è imposta in Europa
l'ideologia del "climatismo"
nel senso del pensiero unico
sul riscaldamento globale.
Per cui, seguendo le profe-
zie di Greta Thunberg,
l'Agenda 2030 dell'Ue impo-
ne una svolta green a tutti.

GLI ALTRI PAESI E NOI
Paesi, come la Cina, con-

tinuano ad aumentare le loro
emissioni, mentre da noi le
politiche "ambientaliste"
vanno nel senso opposto ad-
debitando alle emissioni di
anidride carbonica la colpa
del riscaldamento globale.
Recenti studi, invece, dimo-
strano che non è così. Non
c'è evidenza sperimentale.
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